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COMUNE DI MANCIANO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N° 31 DEL 13-02-2024 

ORIGINALE 
 
 

 

OGGETTO: D.LGS 42/2004 -ART 137.138.139 RICHIESTA  AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
DI DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO RELATIVA AL TERRITORIO 
DELLA EX "TENUTA GRANDUCALE DI MONTAUTO" NEL COMUNE DI MANCIANO 
 

 
L’anno  duemilaventiquattro, il giorno  tredici, del mese di febbraio, alle ore 16:00, in 
Manciano, nella Casa Comunale, convocata nelle forme di legge, la Giunta  Comunale si è 
riunita con la presenza, fisica o mediante videoconferenza, dei signori: 
 

  Presenti Assenti 
MORINI MIRCO Sindaco Presente 
BULGARINI ROBERTO Assessore Presente 
GALLI MARCO Assessore Presente 
CACCIALUPI ANDREA Assessore Presente 
VIGNALI DANIELA Assessore Assente 

     4    1 
 
Assiste il Segretario generale Dott.ssa  Mirella Cavuoto,  incaricato della redazione del 
verbale. 
 
Il Sig. MIRCO MORINI, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, constatato che gli 
intervenuti sono in numero legale, invita i convenuti a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
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DELIBERAZIONE G.C.  n° 31 del 13-02-2024 - ORIGINALE - 

 
Ufficio proponente: URBANISTICA EDILIZIA PRIVATA 

 
Proposta di deliberazione Giunta Comunale n° 34 del 13-02-2024  
 
Premessa  
Il territorio del Comune di Manciano, come gran parte delle circoscrizioni amministrative attuali deve la 
sua conformazione odierna alla Riforma Leopoldina del 1783. Con una  serie di atti, non privi di 
rettifiche e riconfinazioni,   le antiche comunità di Manciano, Montemerano, il Feudo di Saturnia, una 
porzione della Comunità di Pereta ( Fattoria Vallombrosana dei Cavallini) e una porzione della Comunità 
di Sovana ( territorio di San Martino Sul Fiora) furono riunite in un unico territorio con Manciano 
individuato come Capoluogo Comunale.  
Ad oggi il territorio del Comune di Manciano ha una superficie di oltre 372.000 ettari e una superficie 
interessata da Dichiarazione di Notevole Interesse Pubblico ai sensi della L.1497/1939 (oggi art 136 del 
Dlgs 42/2004)  risulta di circa 3500 ettari  
 
All’interno di questa nuova realtà comunale permanevano elementi di gestione del territorio e del 
paesaggio ascrivibili a epoche precedenti e giuridicamente ben configurate.  
Tra queste, soprattutto nella porzione che dalle colline esterne all’area di immediata influenza del 
capoluogo  scende verso valle e le zone malsane del circondario Orbetellano, le strutture residuali più 
importanti e, appunto oltre che paesaggisticamente, giuridicamente consolidate rimanevano le due Tenute 
Granducali di Marsiliana e Montauto e la Tenuta Vallombrosana dei Cavallini ( Allegato 1) 
Queste  importanti realtà territoriali, ad esclusione della Fattoria dei Cavallini di proprietà dei monaci 
Vallombrosani, ( circa 8000 ettari Marsiliana , più di 4000 Montauto e circa 1500 ha Cavallini) 
rappresentavano anche l’eredità più cospicua delle proprietà Medici in Maremma e appartenevano dal 
punto di vista gestionale allo Scrittojo delle Possessjoni . Marsiliana e Montauto rappresentavano poi il 
personale Regalo di Filippo II di Spagna alla Famiglia Medici a seguito del comportamento tenuto dal 
Granducato durante la Formazione dello Stato dei Presidi.  
Durante l’800’ le Tenute di Marsiliana e Montauto  vennero alienate ai Corsini ( e da questi Montauto ai 
Guglielmi) e la terza, sostanzialmente la parte più consistente,  alla Famiglia Ciacci sul finire dell’800’ in 
quanto eredi del Patrimonio Ximenes in Maremma.  
La storia successiva è costituita, durante tutta la prima metà del 900’ di timidi tentativi di costituzione di 
“Latifondo a Mezzadria” secondo la felice definizione di Giorgio Giorgetti fino alla definizione 
dell’opera di Bonifica Ente Maremma per esproprio con la formazione dell’insediamento colonico. 
Tale schema riassuntivo risulta efficace per gli assetti territoriali delle Fattorie di Marsiliana e Cavallini 
mentre risulta del tutto non valido per la Fattoria di Montauto.  
I Marchesi Guglielmi infatti subirono l’esproprio generalizzato proprio ai limiti del territorio della 
Regione Toscana nell’odierno comune di Montalto di Castro. 
In tal modo i caratteri insediativi, paesaggistici e la struttura dei valori fondiari associata al paesaggio    
sono rimasti pressochè inalterati e restano sostanzialmente inalterate le dimensioni delle Masse a Coltura 
in relazione al carico antropico.  
 
Considerato che  
 Nel territorio comunale le più importanti aree dichiarate di notevole interesse pubblico ai sensi del 

Dlgs 42/2004 sono confinate laddove gli elementi insediativi e paesaggistici  hanno realizzato trame 
di paesaggi costituiti dall’alternanza di colture legnose, seminativi, superfici boscate in stretta 
relazione alla caratteristiche dell’antropizzazione storicamente sedimentata 

 Tali valori sono stati riconosciuti come elementi di area vasta nel comprensorio territoriale che ha 
come caposaldo territoriale l’insediamento di Saturnia  

 Le aree di notevole interesse pubblico sono state riconosciute e perimetrate con due specifici decreti 
ministeriali nell’anno 1971 ( DM 209/1971-circa 1950 ettari) e nell’anno 1995 (DM 33/1996-circa 
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1500 ettari)  che uniscono in forma contigua la naturale frammentazione di paesaggi fortemente 
costruiti in   relazione alla gradazione dell’uso del suolo per motivi colturali 

 
Dato atto che  
 Nel territorio comunale, in stretta relazione temporale con l’opera della Riforma Fondiaria, nel 

circondario di Marsiliana e proprio nella Tenuta Corsini quasi del tutto espropriata e ridotta a 
insediamento colonico, fu emanato il DM 37 /1959 (circa 50ettari) individuando una piccola area di 
tutela per il complesso costituente il Castello Corsini, il bosco limitrofo e il viale di cipressi  

 Non costituisce errore interpretativo la dimensione temporale dell’emanazione del vincolo in quanto, 
con buona probabilità, su circa 5000 ettari espropriati, ridotti a coltura e sostanzialmente stravolti nei 
loro caratteri primigeni, furono tutelati negli stessi anni circa 50 ettari costituenti il nucleo storico del 
Castello e le sue pertinenze 

 Tale vincolo rappresenta l’unica memoria di tutela emanata ai sensi della ex L 1497/39 nella porzione 
di valle e pre-collinare del Comune di Manciano quasi a testimonianza che gli aspetti naturalisti e 
insediativi espressi nei loro caratteri non antropici costituivano, fino ad epoche recenti,  strutture 
paesistico ambientali non rilevanti ai fini della eventuale Dichiarazione di Notevole Interesse Pubblico   

 
Preso atto che  
 Le recenti analisi di carattere paesistico ambientale ricomprese nel concetto di Invariante Strutturale 

del Pit, insieme alla documentazione allegata al Pit stesso e composta da approfondimenti di natura 
storico e storico geografica ( anche basate su analisi di Leonardo Rombai, Anna Guarducci, Cinzia 
Bartoli  e altri) hanno indubbiamente aumentato il livello di consapevolezza sui beni oggetto di 
potenziale tutela 

 L’area interessata dal vecchio perimetro della fattoria di Montauto rappresenta ancora oggi un sistema 
di relazioni e consuetudini sedimentate di natura paesaggistica e insediativa ascrivibile all’epoca delle 
riforma leopoldine con la semplice evoluzione dei sodi a pastura in seminativi a lavorazione 
meccanizzata 

 L’insieme delle componenti colturali e insediative fanno propendere per l’individuazione di una zona 
del Comune di Manciano  confinata in ambiti marginali e proprio per questo rimasta esclusa dai 
processi di evoluzione agronomica con evidente mantenimento delle componenti paesistiche generali  

 L’intera area della Fattoria-Tenuta di Montauto, tranne qualche immobile isolato di recente 
realizzazione conserva ancora due emergenze storico architettoniche di notevole impatto costituite 
dalla Torre Aldobrandesca a testimonianza dell’omonimo insediamento distrutto all’inizio del 400’ ( 
abitato-200 fuochi) e dalla villa fattoria ascrivibile all’impianto secentesco ampliata durante il corso 
dell’80’ 

 
Visto l’allegato cartografico facente parte integrante della presente 
 
Verificato che gli Enti Pubblici Territoriali come risulta il comune possono avanzare richiesta presso le 
Commissioni Provinciali circa la dichiarazione di notevole interesse di aree comprese nel proprio 
territorio 
Dato atto che ai sensi del combinato disposto degli artt 137, 138 e 139 del Dlgs 42/2004 le Regioni e le 
Soprintendenze verificano la procedibilità dell’intero iter 
 
Stabilito che oltre all’Allegato 1 alla presente gli Uffici dell’ente proponente Comune di Manciano 
rimangono a disposizione degli Enti Competenti per gli approfondimenti necessari   
 

DELIBERA  
 

 di prendere atto dell’Allegato 1 alla presente comprendente le principali mappe di riferimento integrare 
dalle didascalie gia’ redatte dalla Regione Toscana oltre alla cartografia del Piano Strutturale 
approvato nel 2011 (Allegato1)  

 di richiedere espressamente l’avvio del procedimento al fine di verificare la procedibilità per la 
Dichiarazione di notevole interesse pubblico relativa al territorio della ex “Tenuta Granducale di 
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Montauto” nel Comune di Manciano ai sensi del combinato disposto degli artt 137, 138, 139 del Dlgs 
42/2004  

 Di richiedere espressamente agli Enti Competenti e ai sensi dell’art 138 del Dlgs 42/2004 l’ Avvio del 
Procedimento Per la Dichiarazione di Notevole Interesse Pubblico in quanto il comma 1 dello stesso 
articolo recita  : <<1. Le commissioni di cui all'articolo 137, su iniziativa dei componenti di parte 
ministeriale o regionale, ovvero su iniziativa di altri enti pubblici territoriali interessati, acquisite le 
necessarie informazioni attraverso le soprintendenze e i competenti uffici regionali e provinciali e 
consultati i comuni interessati nonché, ove opportuno, esperti della materia, valutano la sussistenza 
del notevole interesse pubblico, ai sensi dell'articolo 136, degli immobili e delle aree per i quali è 
stata avviata l'iniziativa e propongono alla regione l'adozione della relativa dichiarazione. La 
proposta è formulata con riferimento ai valori storici, culturali, naturali, morfologici, estetici espressi 
dagli aspetti e caratteri peculiari degli immobili o delle aree considerati ed alla loro valenza 
identitaria in rapporto al territorio in cui ricadono, e contiene proposte per le prescrizioni d'uso intese 
ad assicurare la conservazione dei valori espressi.>> 

 
La presente delibera viene inviata a:  
 
- Regione Toscana (Giunta Regionale); 

- Regione Toscana (Giunta Regionale); Direzione Urbanistica e Sostenibilità Settore Tutela, 
riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio 

- Provincia di Grosseto settore sviluppo e tutela del territorio; 

- Soprintendenza Archeologia Beni culturali e Paesaggio di Siena, Grosseto e Arezzo  

- Segretariato regionale per i beni culturali e ambientali 
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Ufficio proponente: URBANISTICA EDILIZIA PRIVATA 
 
Proposta di deliberazione Giunta Comunale n° 34 del 13-02-2024 avente per oggetto: 
”D.LGS 42/2004 -ART 137.138.139 RICHIESTA  AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO RELATIVA AL TERRITORIO 
DELLA EX "TENUTA GRANDUCALE DI MONTAUTO" NEL COMUNE DI MANCIANO “ 
 
 
 
 

INSERIMENTO PARERI AI SENSI  T.U. D.Lgs n.267/2000 
 

 
Vista la proposta di deliberazione avanti riportata, il/la sottoscritto/a, nella sua qualità di 

responsabile del servizio interessato,  in relazione al disposto dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18.08.2000 n.267; 

 
ESPRIME PARERE: Favorevole 

 
in ordine alla sola regolarità tecnica della proposta; 

 
 
 

Manciano li: 13-02-2024 

Il  Responsabile del Servizio 
FABIO DETTI 
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DELIBERAZIONE G.C.  n° 31 del 13-02-2024 - ORIGINALE - 
 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Vista la proposta di deliberazione avanti riportata; 
 
Dato atto che sulla medesima sono stati espressi i pareri di cui all’art. 49 del T.U. 267/2000; 
 
Con votazione unanime, resa ai sensi di legge, 
 

DELIBERA 
 

Di approvare in ogni sua parte la proposta di deliberazione di cui sopra che qui si intende 
integralmente riportata; 
 
Di rendere, con successiva unanime palese votazione, il presente atto immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 
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DELIBERAZIONE G.C.  n° 31 del 13-02-2024 - ORIGINALE - 

 
       Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto: 
 
       IL SEGRETARIO GENERALE                                                   IL 
PRESIDENTE 
              Mirella Cavuoto                                                                  
MIRCO MORINI 
       ……………..…………………….                                                   
………………….. 
  
 

 
 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli atti  
d’ufficio; 

A T T E S T A 
 
che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi 
nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 
giugno 2009, n. 69) ed è stata compresa nell’elenco delle deliberazioni adottate inviato in data odierna ai 
capigruppo consiliari (art. 125, del T.U. n. 267/2000). 
 
Dalla residenza comunale, lì            
 

  Il Funzionario incaricato 
                                                                                                                    
Sara Bartoccini 
                                                                                                                 
……………………….. 
 
                                                                                                              
 

CERTIFICATO  DI  ESECUTIVITA’ 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

A T T E S T A 
che la presente deliberazione: 

- è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per quindici giorni consecutivi 
dal              al           ; 

- è stata dichiarata immediatamente eseguibile il giorno 13-02-2024. 
 

Dalla residenza comunale, lì             
 

   Il Funzionario incaricato 
 
    ……………………….….. 
 

 

Timbro
















